Lunedì 13 aprile
Ottava di Pasqua

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l’annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno».
Mentre esse erano in cammino, ecco, alcune guardie giunsero in città e annunciarono ai capi dei sacerdoti tutto quanto era accaduto. Questi allora si riunirono con gli anziani e, dopo essersi consultati, diedero una buona somma di denaro ai soldati, dicendo: «Dite così: “I suoi discepoli sono venuti di notte e l’hanno rubato, mentre noi dormivamo”. E se mai la cosa venisse all’orecchio del governatore, noi lo persuaderemo e vi libereremo da ogni preoccupazione». Quelli presero il denaro e fecero secondo le istruzioni ricevute. Così questo racconto si è divulgato fra i Giudei fino a oggi.

RIFLETTIAMO

Di solito ascoltiamo questo racconto, pronti a partire per una giornata di vacanza, per stare insieme con parenti e amici. È forse il risvolto più umano, feriale della Pasqua. Oggi possiamo riascoltare queste parole ancora nelle nostre famiglie come occasione di condividere la Parola e la preghiera, sapendo che arrivati a Pasqua non funziona il “rompete le righe” perché in realtà il nostro traguardo è la Pentecoste… e oltre.
Vogliamo rendere concrete per noi le parole del Salmo che segue: Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita. Come uno scriba divenuto discepolo del regno anche noi possiamo dire: Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio animo mi istruisce. Infatti dedico tempo nella tarda serata, quando tutto è in silenzio, alla preghiera e a leggere la Parola. Infatti: Io pongo sempre davanti a me il Signore, sta alla mia destra, non potrò vacillare. È lui la mia forza, il mio sostegno; il motivo della mia serenità e fiducia.
[bookmark: _GoBack]Nonostante altre possibili fake news che ci vogliono distogliere – il vangelo di oggi ci riporta una notizia costruita ad arte di quel tempo, immediatamente successiva agli eventi stessi della Pasqua – noi desideriamo continuare a percorrere il sentiero della vita, per trovare gioia piena alla tua presenza, e gustare dolcezza senza fine alla tua destra.  


IN PREGHIERA

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu,
solo in te è il mio bene».
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.
Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Per questo gioisce il mio cuore
ed esulta la mia anima;
anche il mio corpo riposa al sicuro,
perché non abbandonerai la mia vita negli ínferi,
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.  
